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riguardo T Opposizione parlamentare. 

S,iai)io noi quarto d'orfi dalle rpcrimina-
KÌoiiif,e da.ogni'pai'te''la, stafopa coiisor-
tescHi si altalena,a trovare' capi d'accusa 
•per lanoiaHs ia fàccia all'Opposiniòno. Sinché 

i sta nei liinitrdel giusto a del ragionevolo, 
•fe nel suo ,dii'i'tto: oanuuo ha i proprii 
difotli, ed. anche i partiti politici, vanno 
stoijgejiti alla, leggo ;coinunQ.,,Ma è assolu-
lamento ingitisto l'attribuiri^.all'dpposizione 
colpe 'Ch'essa, non- ha e;-iion' si ò- mai 
sognsila di poter avers^.-

Proikli.amo ad osamf'l'aò.cnsa pcincipaìe. 
quella che'Oifgi"-si'.ji'ip^ete-a .sazietà. Si 
dice che roppo.sizione, ha.^rifliitato ,al go­
verno tutte' le imposto, che, l'ha aiesso 
nella cohdìrion^'i di noa..pbter ayere le 
"entrate nepes^arie;,perftvn'fròjiteai servizii 
pnbWter;-'È-'Stt*"qu*st'a-*atttil8'na''*St^-i'ipeiè-
una salmodia cui manca il primo pregio, 
quello della veridicità e della giustizia. 

Di tutte lo imposte elio vennero doman­
date al Parlamento ben poche furono ror-
spinte, e queste poclie, so caddero alla prova 
del voto, caddero perchè trovavano avver­
sarli risoluti tanto a destra quanto a sinistra. 
La tassa sui tessuti, quella sulla nullità 
degli atti non registrati, l'incameramento 
dei centesimi addizionali jirima respinto, 
poi approvato con un voto di maggioranza, 
ebbero avversi ad ora ad ora parecchi 
campioni del partito moderato. Porchù 
dunque accagionare TOpposizionedi rigetti, 
che forse sarebbero egualmente avvenuti, 
ovo )a destra fosse rimasta sola a votare, 
e che, in ogni modo, sono accaduti col 
di lei concorso? 

Ma, si dice, ci sono deputati nella si­
nistra i qua,li si.'vantano di non aver mai 
votato nessuna imposta. Ammettiamo che 
ci siano. xV questi fanno degno contrap­
posto i pretoriani della destra, molti dei 
•quali si.vantano di non aver mai dato uu 
voto eontrai'io-a nessun ministero, nemmeno 
quando l'obbligarlo a dimettersi era carità 
di patria. Se negli uni può credersi colpa 
la sistematica opposizione, negli altri è 
colpa non meno gravo la sistematica ap­
provazione. Entrambi rappresentano gli 
estremi, e tutti- gii estremi dovrebbero 
egualmente essere condannabili per coloro 
che professano l'antico adagio in medio 
stat virtus. 

Puro 6 questo un argomento afl'atto 
speciale, che nulla conclude al fatto ge­
nerale. ìVIolte imposte vennero approvate 
anche col voto della Opposizione, e lo 
spoglio degli appelli nominali non che 
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gli scrulin'il segreti sono là pei* dimostrare 
che l'Opposizione ha put-e avuta la sua 
parte di responsabilità n'ell'accordaro al 
governo i mezzi ch'egli domandava, quando 
si presentavano ragionévoli od in modo 
da potoiV raccogliere, ,so non il plauso, 
almeno 1 approvazione di 'tutti coloro cui 
sta a cuore l'interesse dello Stato. 

, Non pòche imposte però vennero com­
battute dall'Opposizione, efl ebbero contro 
di sé buon numero 'dì suffragi sfavorevoli. 
Ma era uu sentimento grotto e sordido 
quello che 'dettava all'Opposizione il suo 
obntogno 'ed i suoi attìf-iEra questa la 
•politica .meschina dell'egoismo? L'applica-
zionc'di quello imposto'Jia'lrmai illuminato 
e stilfragato coli' aaloTitif del generalo 

'lamentò quei voti,' Wottì'ém un rifiuto di 
.enfrate.quelto,che si fa ;Q»: era il modo 
di ottenere queste, entàfo, 'quello che 
.suscita,Ya„le.jHa.g'gior4iJiÉ.Wia.i:-.AUa. ne-
cessiià dello Stato tutti avrebbero conve­
nuto che si provedesse, ma senza invadere 
un Campo assofutaroento inviolabile, senz^ 
calpestare i diritti iniarfgibili del citt,a;dltìO, 
e senza spingersi oltre il limite della: ra­
gionevolezza e della possibilità. La ric­
chezza mobile spinta al 13 201-per cento, 
con uu minimo imponibile di ODO lire; 11 
macinato, che crea una classo di esattori 
coatti 0 sperpera una buona metà dell'im­
posta che avrebbe dovuto entrare nella 
cassa pubblica; tutti gli altri provvedimenti 
fiscali, che h;«ino quasi distrutta'la in­
violabilità dei diritti civili, son prove che 
i voti negativi dell'Opposizione partivano 
da una fortissima ra.gione che gli eventi 
hanno completamento giuslitlcatà. 

15 c'è uu altro motivo, il più grave, il 
più serio, il pifi plausibile, Como .si sa­
rebbero adoperato le' nuove entrate, che 
lo Stato domandava'? Si sarebbero, inoro 
solito, sporporato nelle épese inutili, nelle 
sinecure, ecc. ecc., o si sarebbero' adope­
rate a colmare effettivamenteil disavanzo, 
a provvedere alle necessità vere e reali 
in cui l'erario 'v'ofsava? 

Qui- si alTacciava il problema degli in­
dividui. So coloro che domandavano le 
nuove imposto fossero stati uofnini capaci 
di dare, col loro nomo, co! loro carattere 
e coi loro principii politici una solida 
garanzia, nessuno- forse si gareb'bo vantato 
di non aver votato imposto. ' JWa chi lo 
chiese fu sempre un gruppo solo: quello 
di cui si sapeva che le nuove imposte 
avrebbero sprecite, ma senza migliorare 
d'un atomo le nostre condizioni linanziarie, 
K l'evento lo ha largamente provato. In 
meno di otto anni le imposte si sono let­

teralmente raddoppiato; e in questi otto 
anni si trovò modo di consumarle senza 
che per questo l'erario no avesse il mi­
nimo sollievo. 

0 perchè, si dirà, non avete fatto in 
modo che gli uomini si mutassero? Anche 
a questo risponde la storia degli aitimi 
anni. Dovremmo dire dogli Ultimi mési. 
'Viene in discussione l'arsenale di'Tarantb, 
0 rOpiiosiziono trionfa; ma'il ministero 
si riprescnla compatto, o dichiara cHc 
rtol voto, della Camera non si tiene conto 
alcuno. Vengono in dircussiono i centesimi 
addizionali, e l'Opposizione trionfa una 
seconda volta, ma si affida il potere alla 
destra, si cambiano i nomi, ma si mantiene 
il sistema. Viene, d'a ultimo, la nullità 
degli atti, e anche qui l'Opposizione la 
vince, ina il ministero si riprosenta per 
la terza volta, e dichiara di rimanere in 
posto. Tutto ciò ò accaduto in meno ài 
un anno,' Tre voti della Camera e tre crisi, 
risolto tutto contro la maggioranza che si 
.era affermata itV-Parlamento,- '-'.JJ' 

Non-ò rOpposiaione, dunque, che'.'ha 
rifiutato lo entrato. pJon.le vollero .còlor;0 
cui bastava l'applicare lealmente il regime 
costituzionale perché ai, bisógni dollo.St^to-. 
si provvedesse in modo diverso^ ma eoa 
inaggi'oro efficacia , o secóndo il ' v.olere 
d'upa vera maggioi-^nza. Dal momento 

- che ddiiayano in seggio g;" stessi uomim 
ed il- sistema stesso, àf&ì momento che 
questi uomini o questo sistema significa­
vano sperpero dello nuovo entrate e per­
petuazione del disavanzo, i' Opposizione 
era costretta a .votare come lia.fatto. 'A. 
ciò la consigliava l'interesso del paese, e 
l'amore stosso a quello •i.slituzióai costitu­
zionali,'ohe dovrebbero essere il primo 
poasic.ro di coloro che pii'i lo lianno cal­
pestato. 

Sorprendo anzi una cosa: che l'Oppo­
sizione non abbia, spinto la logica si'iio 
alle sue conseguenze estreme. , ncgamio 
l'approvazione dei bilanci.' Il mez/tó eftìoa'iip, 
l'unico di costringere all'osservanza fé'alc 
dei principii costituzionali,- allprchò.-del 
costituzionalismo nop si vtióle che. la ma­
schera, ò quello di negare l'esercìzio .dei 
bilanci. L'.Oppo,si'zione era néldint tpcl i 
di' farlo, dal momento che er'a la mag­
gioranza: e se merita un rimprovero, non 
ò quello di aver ricusata, le entrato'ad 
uomini dei quali si s'apeva. anticipatamente 
che ne avrebbero fatto .".s-perporp, bensV 
quello d'avere.accorda.to larQ ,cai bilarici 
una ilducia malo riposta e del tutte im­
meritata. 



LA PROVINCIE DEL FRIULI 
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Si Ag-li nninlìi'atot'i àéW Italia ufficiale de-
liiohiatìio uil: brano ; di ìCrouaca nera del-
'fliMiriialei •' •••"/-:• 

, Ndi lìotijsiatno partigiaiii di rivolgimenti 
;ó di l'esiatìrazionl in odio allo Statuto^ di 
cui domenica si celebrò la festa; noi non 
siamo oppositori sistematici ed ostinati 
del Ministero che esiste, perchè alleali in 
segreto coi Ministri dell' avvenire ; iioi 
SoUauto siamo e vogliamo essere Italiani, 
: 'PÌoi abbiamo abbastanza .logica e co­

scienza per non dedurre da- singoli fatti 
conseguenze generali, e sappiamo disiin-
guei'O i traviamenti Individuali dallo slato 
morale del grosso della popolazione. 

Ma quando i fatti imHvidunli si succe­
dono troppo di frequento; quando enormi 
misfatti {che erano il tema della traaedia 
nell'antichità pagana, e di rado avvenivano 
eziandio nell'evo della barbarie) si ripe-
tdiio In cospicue città dell' Italia, e fra 
gemi pulite e civili, allora noi siamo a-
stretti ad accorgerci che qualcosa manca 
al nostro decantato progresso, e che il 
Governo ed i veri amici del Popolo devono 
pensare a qualche rimedio, 

A Torino ebbimo, a questi giorni, una 
tragedia domestica, che potrebbe servire 
d'argomento per un lavoro drammatico 
sugli esemplari i piii tetri del sommo Dram­
maturgo iiiglose; cioè un padre, nato o 
vissuto nell'agiatezza, educato ed onorato, 
poi caduto nella màssima miseria, che 
scanna la ancor giovano consorte, un figlio 
adolescente e due avvenenti e a lui ca 
rissime figliuole, perchè non ha un pane 
con cui sfamare le sue creature, e perchè 
ha crucciato fr cuore dal vederle mal 
coperte di cenci. 
,' A Parma lo stile d'un sicario toglie di 

vita uno dei precipui funzionari! del Go­
verno di quella Provincia. E a Bologna 
scompare, e si crede assassinato, un fun­
zionario là iiiviato ad amministrare la 
giustizia a: nome del He, 

Nelie Provincie del mezzodì e nelle cen­
trali parecchi casi di parricidio e di fra­
tricidio. E ricatti di ricchi cittadini per 
opera di briganti che sfidano (non già 
uniti in bande, bens'i a manipoli) l'ocuTa-
tezzao la forza delle Autorità'proposte 
alla sicurezza pubblica, nò già in luoghi 
naturalmente selvaggi, bensì molto dav-
vicino a città popoloso e fiorenti. 

Nell'Italia nordica poi, e precipuamente 
a Milano, frequehtissimi i suicidj, e taluni 
nelle forme le più lugubri e drammatiche, 

E tutto ciò in pochi giorni; e delle 
narrazioni di ciò sono pieni i diarii, che, 
in mancanza del solito sbiadito resoconto 
della rappresentazione legislativa di Mon­
tecitorio, alimentano con esso la curiosità 
dei loro Lettori, it più de' quali leggono 
indifferenti, o voltano pagina, vittime an­
eli'eglino del pili gelido cinismo. 

Questi sono fatti dell' Italia reale. Che 
ne (Mce V Italia vfficiale''i 

Pur troppo all'ecceliéntc lavoro di Ste­
fano Jacini Senatore, e che fu Ministro di 
Re Vittorio Emanuele, sarà da farsi una 
aggiunta. E noi vi aggiungeremo mate­
riali e deduzioni, da cui si ralfermerà 
codesto vero: alf Italia manca qualcosa 
per il suo civile e morale riordinamentoj 
senza di cui non si potrà mai dire pro­
spera e felice. 

Il, RKBATTOKI:. 

DUE DEPUTAI! ECCENTBICI. 

i; iDonionièa abbiamo «Itìlto di C/MMM?B Mpapili) 
crii; nostri'i©norevidij;:Ma, signori itip,itliiplDo-; 
'pulati fiiitlàni vogliono,; con, le {ÓitKéccéritrilìU(ì, 
farci raanciii'o di parola ! L'.nno .è il, ferroviario 
onorevole •.tìalmllì. Deputato di-,Ròrdonunn, o 
l'altro (chi non l'indovina'?) ò l'cxtra-vaganto 
Gabriele Luigi. 

Traltavasi di nominare, l'altro-giorno, il Re-
latoro della Coiniriissionc p(;r lo famoso Con­
venzioni ferroviario tra il Governo e le Società 
ecc. ecc. l';bìione, la Coiiimis.siono oompOnova.-ii 
di novo membri, e lutti nove erano presunti, Si 
vota a scnitiitio secreto, e no esco Relatore il 
Gabelli. Su non ohe. appO*na rilevata la vota­
zione, gii onorevoli Bonghi, Laporta, Mezzanotte 
e Viha-l'ernice cliiescro elio fosso notalo in pro­
tocollo come eglino*avevano dato il volo all'o 
iiorevolo Toscanelli, altro di qne' membri. Dun­
que per questa dìchiaraziono risulta evidente 
che l'onorevole Gabelli aveva dato il voto . . . . 
al Deputato di l'ordononc, 

Volare per se ,sfe,wo.' Oh non «altro clic una 
cccentricil.'i, anzi una irinocontissima ingenuità! 
Ed io so di certo che non è la prima volta, cho 
uomini pubblici as<ai manco furbi del Gabelli 
se no fecero bellini. Tre anni addietro, avendo 
assistito allo spoglio delie schede, in una Seziono 
elettorale amniinislraliva, (rovai una scheda di 
carattere noto cho recava chiarissimo il nome 
del votante. Per il che, avendogli per colia ri­
marcato ciò, quegli rispose : a che maravigliarsi 
tanto di cosa così innocente? lo desidero iji 
diventare Consigliere comunale; quindi do il 
voto a me stesso, A quel primo, in seguito no 
vorranno altri, od andrò a Palazzo. Infatti av­
venne proprio cosi. 

Ma 1' annedoto,,dell' onorévole Gabriele Luigi 
è ancora piti beli ino. Li'altro, giorno egli trova-
vasi nel capoluogo del suo Collegio olettoralc, 
dacché era corso dietro alla C luiinissiono che 
ci Veniie per visitare la; progettata linea fcrro-
viàì'ia Meslro S.Donii-l'ortogruaro. K trovavasi al 
pranzo imbandito a speso comunali per festeg-
giare il Comm.lAmilhau e corap. (Notisi in 
tanto, fra'.parentesi, come la fama politica deì-
l'onorovole Gabìiole Luigi, può, dirsi una elabo­
razione gastronomica). Ebbene, quando si passò 
ai brindisi, l'onorevole Pccilo ne foce uno am­
pollosissimo ili celebre l'asciii dell'Alta Italia 
(di cui aveva dotto corna sui giornali), e pro­
mise l'alto SHo patrocinio al nuovo tronco, 
promise il suo apporiijio presso il Governo al­
l'Alia Ilalial E i convitati stavano lì con la 
bocca aperta ad ammirare un Onorevole che farà 
concorrere il Governo co;( sussidi maijgiori del­
l'ordinario ad un tronco cho interessa il suo 
Collegio, ed inlores.sa lui per venire rieletto 
quando il Mingbotti ha protestato contro ogni 
sposa so non si voteranno nuove imposte, e 
quando si gittó nel cassone persino il Progotto 
di ajuto agli impiegati pel caro dei viveri... per 
mancanza di fondi disponibili ! 

Ma il Pecilo ha promesso il suo appoggio a 
quella Potenza (corno la si dice) che è I' Alta 
Italia I E lui saprà tanto brigare da riuscire 
nell'intento, lui il degno Deputato ! ! Ma quando 
anche il Ministero lo mandasse a carte quaran­
totto, il colpo ò fatto, l'impressione 6 data, il 
telegrafo r ha annunciato ai duo mondi ; ed a 
Portogruaro. e a S. Dona gì' ingenui Elettori 
sentiranno viva compiacenza d'avere a Deputato 
un tanto omo. Altro che il generale Mezzacapo 
cho nel .70, era stato proposto, e che avrebbe 
accettî la la candidatura ! 

Avv, * ' ' 

La decorazione ad un morto! 11 ! 

:J0qpo do sMpevta dóllC/jjissa e cpfieri. dij(?i. 
mtffi)^ DijcaÌ!-l!3ngol)iii{do'"(iol,Friuli,ytórno Sila 
niomoriaiii.déjaVégtìlìiiVli in iqUcsta,val|è dj iqgriWe 
anàhe iVòx'tìòtrtftjissàrio noi Distretto 'di'"Cit'i-
dalai, pòi,iin̂ qHOÌ!();;di Udiiic, poictóttp^PrBfelto 
ad Iglesias in Sardegna, insomma qUel povero 
Uomo "di Eugenio Postini. E mentro il meriUi 
della prima scoperta l'ohbo il muratore o brac­
ciante elio urtò con la zappa in un corpo troppo 
solido ticllo sinovcro il suolo delia Piazza l'aolo 
Dimimw, il merito doi richiamo del Fostihi alle 
glorio misorO, ili quaggiii spetta tutto alla Ec­
cellenza dijl signor conte Canlolli Ministro del­
l'Interno. Decorare un mqéio; In 6 una corbel­
leria ministeriale di buon genero jier destare 
l'ilarità del PuLblico;: quindi non é ra.ir.aviglia 
,fe tulli i di.iri massimi o; minimi, scrii e l'acéti, 
abbiano segnalato codesto scherzo dell'onorevolu 
Canteili all'ammirazione dei contemporanei e 
dei posteri, 

In Italia si dice (ragiona.ndo maledeltamBnte) 
cho i Ministri abusano dei ioi'o diritto di pro-
poi're iecorasiom. Sì dice cho ormai tra ca'Valieri 
od II Hi eia li dei solili Santi e'della Corona ne 
abbiamo lina lunghissima legionê  con cui pò-
trobb(3si:formaro un cordono (militare o sani-
tnìMO?) lungo tutto il cOndno della Patria. Si 
dico che miglior consiglio sarebbe qoollodi re­
stringerò a poche le distinzioni, perché l'averlo 
esteso a tanti, ne diminiiTsce il valore. Si ripeto 
con Luigi Carlo Farini (che l'egregio nostro 
Prefetto Conte Bardesono hit conosciuto di per­
sona, e cho io conobbi per gli scritti); «6'-da 
desiderarsi, che i Moli ed, i segni di^ distinzione 
sieno beile locati e con parsimonia concessi, ma 
non ìjià che venfiano aboliti p mlipcsi. •» (') Si 
citano, oltre i|.'Farini (che fi,i anche Presiiicnte 
del Consiglio (lei Ministri)! iiìlH Autori antichi 
e moderni per prdvaro la vlnitii (wom'/rts wflttj-
talum, con̂ B direbbe Don -Margotto) di certi 
ninnoli o gingilli; ma, viceversa poi, la Gazzella 
nficiuk del lieijno pubblica quasi in* ogni nu­
mero lunghe listo di Cav.ilieri, Ufficiali e Coni-
niendatori. Per il che' (se codesto deeoraziom 
rieiicono a soddisfarò lo anime piccinine), non 
hanno piii presso il PuliblicO, colto od incolto, 
quei valore che loro si attribuiva in una ola 
manco :democratica delr.età presente. 
' Ed invero Oggi quelli cho hanno una o due 
croci, non le portano mai, o nemméno i( nastrino. 
Soli dunque a nutrire ancora verso di esso im 
sentimento profondo di venerazione sono gli ' 
uscieri dei regi lUllìoj ed i fattorini del caffet­
tiere e del harbioro,.. per quoll'affetto vivissimo 
che portano alla immM I 

So non ciio qualcbo .sousir si puù addurre 
anche a favore dei Ministri, se (come scriveva 
il Giusti) 

. . . di croci vm diluvio universale 
Allago il trivio di Coi"mfli"lfit<"'i. 

Infatti conviene puro ih: qualche modo pro-
miaro chi assumo la noja di pubblici incarichi, 
e fa da Sindaco, o da,peputalo provinciale.(spe­
cialmente se non god^ nemmeno hmedafjlia, di 
presenza o la specilica), g da Presidente di una od 
altra (Ielle cento Commissioni che esistono per 
tirar avanti, la baracca! E so qu(jsti ogregj cit­
tadini poi sono docili con, le Autorità, o per 
la speranza del nasirino si curvano ch'ò piace­
vole a vedersi, io penso (torno a diro) ohe 
merithio scusa,-i Ministri ed i. Prefetti se, co­
noscendo i loro polli, abbondano nello proposto 
(fecorad'oe..Corto è; però che quando uno, ha 
raggiunto l'apice del merito e della fama,,da di 
frego a tutti i titoli nella sua carta di msiui.^ 

Ma decorare i morti 6 troppo,, signor Mini­
stro 1 Che se l'Eccellenza Vostra poteva supporre 

(•) La Nobiltà. - Lotterà a Massimo d'Azeglio. 



LA PROVINCIA PEL FRI OLI 

che per ronderò sopportaliile un sotto-profotto 
conveniva dargli !a cfotv, V. E. doveva anche 
sapere cliail povero Fosiini non era più sutlo-pre-
fólto di I|lesia3 sino dà) dicemijro, 1873, perchè 
«so,sl (/(ì/itiifo, (come? dii'obhcsi : in gergo buro 
cra'tico), 0 qiiihdi non potevasi farlo Cavaliere nel 
ranggio 1874. È il; non sapere nemmeno chi 
vii e ciii viene: tra i-Prefqtti.ed i sdito-Prefetti, 
òVcolpa grave, non dico -di un Ministro, ma di 
(jHfl' molteplici ordigni che compongono il Mi-
"nisiorO dell'interno. Dnncpid un'altra volta de­
corare i morti no. Decorare coloro che mai uon 
fiir ììivi, iranèmtt.:.. porche II loro nome figuri 
ancora tra i semoventi nmani negli UMici dello 
Stalo civile; niaj ripeto, quanto avvenna a (juc-
,<ili giorni pei, povero mio, amico, il sotlo-pre-
idtio d'Igicsias, valga a tener in guardia i Mi 
mètri cóntro il pericolo di simili corbellerie, 

Avv. ' ' " 

hk DBPUTAZrONB PROYINGULB 

, PROSSIMA VENTURA. 

Domani, lunedi 15 giugno, allo o r e l l anti­
meridiano, il Consiglio della. Provincia del Prìuli 
si raccoglierà noli:! nuova Aula del Palazzo per 
nominare sei Deputali effettivi, ed un Deputato 
supplente in sostituzione del •nob. Nicolò de 
Brandis aneli'egli n')i(()ici(/(a»'io (non però per 
lo .?(r«rf« Car-mt̂ ic, bensì, e pur troppo, per 
motivi dì aalutoj. 

Noi, a dir ' il vero, non ci aspettavamo il 
Decreto prefettizio dì uiia nuova sessione stra­
ordinaria de]. Consiglio per quest'unico aliare. 
Qumdi sino da sabbato avevamo giudicata ia 
siluaziono nel modo cho segue, e che vogliamo 
comunicare ai no.'itri Lettori, aggiungendovi 
quattro parolette. Ecco dunque cosa volevamo 
diro noi nel.Foglio della scorsa domenica, e 
che non venne stampalo per<mancanza di Spazio. 

«Siamo senza DeputaMone. pronindale f l sei 
renunciatarii bis mantengono la rinuncia. I due 
Deputati Poletti (ejfeHivo) e Ciconi-Bollrame 
(suppknle)^ dicono cho loro non ispotta trattare 
affari provinciali, finché là Dopul.T/.ione non sia 
ricostiluila. Il solo che continua a studiare 
qualche mcurlamenlo o posizione cho si voglia 
diro, è il cav. dott..,nob. P'aliris Nicola. Al 
resto- provvede il Pi'ofetto coi- suoi Consiglieri 
Prefettizi, ed il. Prefetto firma gli atti urgenti. 
Intanto s'ingrossa ìlprotocollo.... o.la Deputa-
ziono prossima ventura troverà sul' tavolo un 
monte (li carte. 

Ma. può direi prossima reiitura'! Conven-ohbe, 
per averla, che fosse riconvocalo il Con.5iglio. 
So non che i Consiglieri, quasi tutti, attendono 
adesso al raccolto dei bozzoli... anch'esso pros­
simo venturo, dunque verrebbero a Udine mal 
volentieri. Poi, se venissero, potrebbe nascere 
un maggior disgusto. DifaMi pettegolezzo chiama 
pettegolezzo... e la si finirebbe col perdere 
quel tantinino df dignità cho tuttora rimane. 

Noi non facciamo complimenti a nessuno, o 
miriamo :,iì s.odo,nello faccende. Per noi l'unico 
modo per vivere in paco era stato olTerlo dal 
Consiglio, quando-rieleggeva' tutti i sei Deputali 
renunciatarii, come dapprima aveva rieletto il 
cav. Fabris pur ronunclatario. Esigere di più 
non ci .sembrava convcinienza. 

Oggi, cosa potrobbesi dico al Consiglio: rie­
leggete i signori bis •remmeiiiimi ; e se verranno 
nominati a grande inaggiwanza, ò probabile 
che accettino?. Ma questo'non si deve dire, 
tanto per decoro del Consìglio, quanto per de­
coro degli stessi ex-Deputati. 

Convocare il Con.siglio oggi per fargli eleggere 

sci Deputati quando fra un ipeso e U)czzo sa­
ranno già .compiute.le èleiitìrii'vróvìnéiM, e si 
avranno, quindici Consiglieri; o di nuova nomina 
0 ribattezzati, non crediamo sia cosa nonvenionte. 
Ad ogni modo spetta sìf; PreJolto il giudiziolsu 
ciò, e iioi non espriiniamo se non tconio taluno 
di|-ebbe) il nostro {kboko<i,'kuniie parere. ,' 

Uitardaia sino air agosto. l'adunanza del Cori-
sigiio/ conipiuto lo elezioni ;provinciali dei 15 j 
passalo uii po' il caldo, forse: un miglior esito 
si avrebbe. For.se gli stessi sei Deputali oggi 
reniinoiatarii (so le elezioni non avranno rln-
forziito/mmrmistrntiiiniMiite l'onorevolissinm Con­
sesso) in agosto non saranno tanto re/iitonti a 
reslare in carica, e noi siamo sicuri che il cav. 
Nicolò attenderebbe intrepido al suo dovere 
senza toner loro il broncio. 0 si potrà ai per-
maiieiili cav. .tabris e cav. Poletli- (se sarà 
quest'ultimo rinominato ConsiglicroJ aggiungerne 
altri sei... e allora, .soltanto allora, avremmo 
una Deputazione, ohe sarebbe venuta al potere 
(diciamo cosi per seguir l'andazzo, mentre noi 
ilirenimo piutioslo al dovere) passando per le 
strado Cariiiche.' 

La qmiio ultima siqiposiziono so si avverasse, 
ripoliamo quanto abbiamo dello allra volta (e 
noi non mutiamo opinioni e parole.dalla sera alla 
mattina) che, cioè, ci dispiacerebbe di vedere 
allontanarsi dall'aula deputatizi.a i signori Grop­
piere, Monti, Milanese, Fabris Battista, l'utelli 
e Celotti, dacohò, chi per ! una qualità, e chi 
per l'altra, ognuno era rispollabiló ed insieme 
cosliluivano ti'o quarti di una Deputazione bone 
organizzala. Ma .so proprio; per un motivo cosi 
lieve vogliono allontanarsene, allora si occupe­
remo dei successori, cioè degli onorevoli della 
Deputazione prossima ventura. » 

Quosto noi volevamo dire.domenica ; ma, poi, 
abbiamo lotto il Decreto prefettizio di convoca­
zione slraordinaria del. Consigilo per domani 15 
giugno, od abbiamo capilo elio volevasi ad ogni 
costo accelerare la lino della crisi. Dunque a 
domani! 

Ammesso dunque cho domani il Consiglio si 
trovi in numero, si avrà o una ripetizione di 
quanto avvenne nella seduta del IO maggio, o 
selle Deputali tiilti nuovi. 

Noi, pertinaci nelle nostre idee cpianto il 
novello Orazio (Fabris dottor nob. cav. Nicolò); 
noi cho abbiamo deploralo questo pettegolezzo ; 
noi, che conosciamo l'umor della gente, e ciò 
che la gente pensa, noi sciogliere vogliamo,il 
nodo della quisliono, a nome del Paese prepo­
nendo il seguente dilemma : aiti, aut. 

Conviene ricostituire lo cose precisamente 
nello stato e grado in cui slavano prima della 
crisi, 0 nominare sette Deputati affatto estranei 
alla crisi che tengano l'uilicio .-iino alla metà 
di agosto, cioè sino a compiute elezioni. 

Dunque, prima della votazione a schedo se­
grete, un Consigliere qualunque sorga a dire : 
signori, il Consiglio deplora l'avvenuto in tutti 
i suoi particolari, e desidera di ripristinare le 
coso comi! erano pi'ìma. Dando i suoi voti ai 
Deputali renunciatarii, non intondo di signìlìcaro 
altro se non il desiderio che si cancelli la memo­
ria dell'avvenuto.— Ma prima di ciò dire pub*-
blicanionte, quel Consigliere si avrà inteso coi 
suoi Colleglli perchè i voti siono dati, e percbò 
i sci ronunciatarii dichiarino di accettarli. 

. Ovvero questo pralicho non saranno riuscite, 
ed allora sorga un Corisigliero a dimostrare la 
convenienza d'una Depilazione provinciale, sino 
alla metà di agosto, composta (per esempio) 
dei signori Moro cav. Giacomo, Moi'cUi avv. 
cav. G. 1!., Facini Ottavio, Malìsani avv. Giu­
seppe, Siinoni avv. G. B., Polcenigo co, cav. 
Giacomo, e De Biasio ing. Gìambatlisla Depu­
tato supplente in sostiiuzione del renuncialario 
per motivo di salute nob. Nicolò de Brandi». 

l quali signori poi (sapendo che trattasi solo 
d'un ufficio proiìvisom 0 sino all'esito delle 
elezioni) e previaniohto avvisati dell'intenzione 
di caricarli di codesto poso, non melo nmtìitn 
da nessuno di loro, vi- si sobbarchoranho per 
addimostrare il.loro affetto ai paese. • 

Ciò noi vorrommo cho si facesse, a.'fpaUando 
la mela di agosto per ricomporre deltnitivamonto 
ó regolarmente la Deputazione Provincialo.dcl 
Friuli, Forse, dovendosi eleggero quindici Con­
siglieri , con ipialcho elonienlo buono verr? 
rinforzato il Consiglioi 

Ma si farà ciò die noi proponiamo? Proba­
bilmente nò ; o per contrario sì farà tutltì » 
raozzii, col disgusto dì molli, e senza soddisfa­
zione di nessuno. 

FATTI YARII 

Orolos'o « i l s tor loso ad. asUl au.-
t o m a t l o i . — 1 signori M. Henry Robert e figli, 
di Parigi, soìio gli autori di questo orologio elio 
siamo corti non inanellerà di avere un gran auooesso. 
Il loro orologio misterioso ooinponesi at'mjilicemetita 
ed unicamente d'una lastra cìroolare di eristallo, sulla 
ijualo sono segnate le oro comò sui quadranti ordì-
nurii di tutti gli orologi; se non che le duo sfere 
sono completate liboro e funzionano regolarmente 
senza essere mosso da alcun meecanismo apparentoi 
se alle mede.'jime s'imprime un movimento di rota-
7,ione, esse ritornano di per'se stesse alla loro posi­
ziono dopo qualche oscillazione. 

U quadi'ante essendo trasparente, si vedo l'ora da 
tutto duo le parti; por cui so viene piazzato contro 
un vetro che separi due camere, si vedrà l'ora con-
teniporaneamenfe in tutte e due; infine rischiarandolo 
si otterrà un orologio da notte. A prima vista molti 
orologiai hanno creduto che le sfere fo,S3erc) niosise 
dall'eletricità ; ma avendolo esaminato più .da vicino, 
compresero ben pi'esto che il movimento delle sftii'o 
era dovuto allo spo,stainento del loi'o centro di gravità. 

É. senza dubbio questa una modificazione e nello 
stesso tempo una nuova e graziosa appUcaztone che 
i signori M. Henry Robert e figli hanno introdotta, 

{/'rogressó.) 

N u o v o i s l s t e t n a d ' ^ a b b a t t l m e n t o 
a o g l l a n i m a l i d a m a c e l l o . — Togliamo 
iiaX Joìiryìid dn la Società afjrwolc du Brahant un 
nuovo sistema d'abbattimento degl'animali da ma­
cello, projiosto. dal sig. lìruneau presidente della 
commissione del macello generale della Villette a 

, Parigi. Questo metodo consiste nel metlera una ma­
schera di cuoio alla testa del bue od altri animali 
da uccidere; detta maschera porta nel mezzo, corri­
spondente alla fronte dell'animalo, un buco guernito 
di rame entro il quale si introduce un grosso ferro 
a punta, sul quale sì dà un colpo con una mazza di 
legno. 11 ferro.peneti'a por 5 o 8 centimetri nel cer­
vello dell'animalo che cade morto istantaneamenta. 

I vantaggi di questo sistema sono vui'i; l'animalo 
suil're poco; poca forza occorre ad abbatterlo bastando 
anche quella di un ragazzo di Ì5 o Ifi anni per dai'a 
jl colpo alla maam; e poi prineipalnienta maggiora 
sicurezza per le persone, pereltó si h sicuri che il 
colpo uon va fallito. Ed anzi per quest'ultimo ri­
guardo detto tììatoma si raccomanda massime per le 
campagne, dove i macellai mancando spesso di tutti 
quei mezzi di abbattimento cho si trovano nei ma 
celli delle grandi ciUà, succedono frequenti disgrazie. 

I V i i o v o n i n e d . l o ooìxtro Xa,Philoxera 
— Il Big. Henry Clissoij scrive al Journal d'Agri-
colture pralique ohe la coltivazione del tabacco ù ec-
ooUento comò rimedio preventivo contro ia philoxara, 
a che finché il governo non permotterà la libera col-
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tivnzióne del tabacco coma rimedio preventivo o co­
me pianta dà sovescio, non ai potrà fare scomparire 
f|iieista terribile malattia dai viguoti.. 

• IVfflio.va'.«i-aalltà ,cll paixe. — Fra le so-
staniio rimarchevoli introdotte da Gatiòti d'Aùhray 
l.eoorautè, aggiuntò eovnmìssario di triarina, si anno­
vera il jjane di rfìAa, destinato, per avventura, a di­
venire oggetto di spoonlaKione commerciala od indu-
sti'iule. Un campione di questo pane fn deposto al 
ministero della marina francese, nello salo dell'espb-
aiziCiie permanente dei prodotti coloniali. 

Il pane di dilia è formato di mandorle grossamente 
infrante o agglomerafe per l'adone di una certa tem-
poratnra. Baso presenta la forma di un cono del peso 
di 3 chilogrammi e mezzo circa; 6 di un grigio bruno 
picchiettato dì punti hianchì, oatuoso al tatto, di o-
dorè tra il Cacao abbriiatolito e la mandorla arrostita, 
leggermente astringente, analogo al cacao. 

InafflLanaeilto f e r a c e . — Un coltivatore 
ha osservato che inàfflando i legumi e gli altri frut­
tiferi con una soluzione di solfato di ferro si otten­
gono niaravigliosi risultati. Ifegiuoli guadagnano in 
grossezza quasi il 60 por cento, e, quel ohe ò meglio, 
il sapore no ò più gustoso. Tra gli alberi fruttiferi 
quello cho maggiormente s' avvantaggia dì tale iuaf-
Oamento, si ò il pero. 

rt lmecllo dori t ro 11 valublo. — La 
Corrispondenza Anslriaca ha ricevuto dallo coste 
occidentali dell'America del Sud l'importante notizia, 
che esperimentata nell'ospedale di fLouas Bayas k 
Sarracònea pti-rpitrea, ha dato sorprendenti risultati-
Messa un'oncia di questo vegetale in circa tre onde 
d'acqua e ridotto colla bollitura a circa due oncie, 
deve essere amministrato all' ainmalàto, misto con un 
poco di sciroppo di arancio, in modo che, ne prenda 
duo cucchiaiate ogni quattro ore. Sei ammalati di 
valuolo,' trattati con questo decotto della Sarmcènea 
purpurea, guarirono prestamente. La febbre e il mal 
di capo svanirono sùbito, e su per giù entro sei giorni 
gli ammalati furono rimandati pienamente ristabiliti. 
In ogni caso un esperimento di questo vegetalo del­
l'America del Sud sarebbe sotto ogni rapporto rac­
comandabile. 

COSE D E L L A CJ T T À 

Tra qualclio settimana si faranno le Ele­
zioni amministralivc. Sono sette Consiglieri da 
eleggersi in sostituzione dei signori Morpurgo 
Àbramo, Braidotti Luigi, Braida Francesco, 
Schiavi Dott. Luigi Carlo, Moretti Dott. cav. 
Giambattista, nonché del Dott. Cohelazzis Fran­
cesco e del compianto dottor Leonardo Presani, 

In altro numero noi diremo la nostra opinione; 
ma intanto preghiamo gli Elettori a considerare 
«une convenga, spcoialmenle quest'anno, aver 
cura di adempiere con coscienza e lealtà al 
proprio dovere. Didatti siamo in crisi parlamen­
tare e provinciale ! 

Per l'elezione d 'un Consigliere,Provinciale 
rappresentante il Distretto di Udine crediamo 
che gli Elettori avranno poco a studiare ed a 
pensarvi su, Basti loro il sapere che il dotto 
Consigliere si dovrebbe eleggere in sostituzione 
del conte cav. Antonino di. Prampcro nostro 
Sindaco. 

Il dottor Schiavi Luigi Carlo scriveva Una 
lettera al Direttore del Giormde di Udine, la­
mentandosi; pel silenzio del Municipio lioll'oc 
casionc ideila festa dello Statuto. E lo stesso 
egi'è'gìò Valussi riconosòova, nella sua premessa, 
come il (0H(? delia lettera ibssó scohvenionie. 

Infatti 6 sconvonientissimo elio un Consigliere 
comiiiialc .fiiccià appurili' per islàrapa a quella : 
Giunta che è ussita dal voto dei Corpo cui egli 
sinora apparlonito I Se il Consigliere Schiavi 
Luigi Carlo non, trovò di approvare il silenzio 
della Giunta, poteva aspettare la piiì prossima 
seduta del Con.siglio per muovere un'interpel­
lanza ; e può star sicuro che il Pubblico non ha 
niente approvato il suo sai-abriiplo, con cid paro ; 
Volesse schernire i membri della Giunta chia­
mandoli m(i;ini/tclu Autorità che n'infisdiiano coìt 
disiiimllura lìol Pubblico. 

Noi ignoriamo il peroliò la Giunta si ò dimen­
ticata di annunciare agli Udinesi il programma... 
dol ììuUn ; dobbiamo però ringraziarla perchè ci 
risparfniò quelle solite frasi ampollose, che sa­
rebbero poi stato una stonatura coi sentimenti 
poco festivi della maggioranza dei cittadini. 

'Piuttosto di muovere gli appunti elio ha 
mossi, il .signor Avvocalo Schiavi avrebbe dovuto 
desiderare, (e noi lo desideriamo) che la Giunta 
avesse annunciato, come a partire dalla festa 
dello Statuto s'iivrebbo venduta la farina ai bi­
sognosi (e che;ce ne siano móìt), lo può la 
Congregazione di Carità attestare) con un ribasso 
di alcuni centesimi, il di più,pagando il Comune. 
Un tale prograiiina filantropico, neL presente 
caro tó t^it'er/, sarebbe stato il solo eonfacevoic 
alle condizioni nostro e a quel vero spirito di 
patriolismo da-001 è animala ronorevole nostra 
Giunta municipale, 

Del resto, è forse a sospettarsi che, dopo la 
crisi ileinUatizia propinci(de, si voglia promuovere 
anche una crisi municipale? 

Agli Elettori amministrativi del Comune di 
Udine il corisidepre la realtà del .sospetto, ed 
i vantaggi davvero straordinariamente benefici 
che deriverebbero a questi chiarrdi luna da una 
crkil 11 

(AB-riCOBiO CO.MSWBCATO) 

Signor Redattore. 

Prego la di Lei cortesia a voler pubblicare 
nel periodico da Lei diretto la seguente lettera, 
che un sentimento di pura giustizia mi ha 
ispirato. 

Nel Giornale La Provincia del 7 corrente si 
leggo una lettera non (irmata, la quale combatte 
l'idèa sorta nella: mente di qualche Consigliere 
Comunale di Udine di abolire la condotta ohi 
rurgica vacante per la nomina del distinto D.' 
G. Antonini a Direttore della Sezione Chirurgica 
noLCivico Spedale.—- Qualunque galantuomo 
che non ignari il frequente bisógno di una 
estesa elasso di poveri al soccorso del Medico e 
del Chirìirgo, mentre credo non possa a meno di 
conscnlirc nella riflessione dcll'autoro di quella 
lettera sulla necessità di nominare sollecitamente 
un successore al D.'' Antonini, penso abbia 
dovuto riportare.lina disgustissima impressione 
dalla lettura dell'ntima parte di questo scritto. 

Io non so se una eccessiva leggerezza od 
ingiustificabile malevolenza abbia fatto dire al-
l'arionimo, che in Udine all'infuori dell'Antonini 
(meritamente stimato) non vi sia Chirurgo o 
Medico, cui si possa con tranquillità affidarsi, 
se malati. 

Codesto sono Laggianalo, ohe farebbero sbel­
licar dalle,risa, se non facessero nascere il 
dubbio elio qualche secondo fino lo abbia dettate; 
onde invece muovono al piò profondo disprezzo. 

Non vi è alcuno bisogno di citar nomi; chi 
ragiona colla propria lesta, senza prevenzione,, 
né passione, sa, die a Utlihe si può, esser as­
sistiti come: in (lualunque altra città, che ili 
S'Iedici studiosi ed abili non vi 6, penuria.. Chi 
li vuolejvli trova,ed ò ben assistita; V ' -

Circa operazioni chirurgiche poi io so elio 
l'amico D.'' Marziittlni tio'ha fatte, e èon èsito 
soddìsfaéBniis.simo; e non è da meravìgliai'sépe, 
perchè il Marzuttini si è ded C-ito specialrnenli) 
alla Chirurgia, e per viemmeglio addestrarvisi, ha 
assistito negli Ospedali di Bologna, ove io pure 
studiai, il Direttore della.-Chimiea; ed è anche 
stato per fpialche tempo negli Spedali di Parigi. 

Sono cei'tissimo che anche l'amico D.' Anto­
nini, se interpellato, assicurerolibe che nel case 
dì sua assenza, al bisogno tionHal'ebbe d'uòpo 
in alcuna circostanza ricorrere al di fuori per 
soccorsi cliirurgici. 

Fa malo il vezzo di sprezzare tulio che è 
del paese, solamente perchè è del paese, e 
rivela, o pravità d'animo o;ménte pregiudicata 
e leggera. 

Io non intendo con queste poche rigbe che 
di aver reso giustizia ai, miei colleglli di Udine 
contro chi non sa o non vuole apiprezzarli, 
come lo iiieritano; poiché il disgiisto di sentirsi 
disconosciuti, dopo di, aver sudato .nòtte, e d'i, 
soccorrendo chi soffre con coscienza e sapere, 
è troppo, pereliè po.ssa dalle mie parole trovare 
lenimento. 

Voglio speivire che il Consiglio Goinunale 
con una .savia deliberazione, eleggendo a! posto 
di Chirurgo condotto uno della, città,"darà una 
meritata soddisfazióne all'intera classo del pro­
fessionisti, e mostrerà che chi rappresenta il 
paese non ha mai diflidato, no ha mal scemalo 
la sua stima per chi si adopera con, .zcjò, co­
scienza e studio a mitigare le fisiche aon'erenze 
dell' umanità. (') 

Palmunovù 9 r/iugno i874. 

b . S T E W S O BORTOIIOTTIi 

(') Alle opinioni espresse in questa lettera o all'ar­
ticolo comunicato del numero autecodente rispon-
derii il Redattore. -

EMBRICO MORANDINI Amministratori) 
LUIGI MONTICCQ Gerente responsabile. 

BUON IMPIEGO DI DÀNURO. 

Il sotj-oscritto, av,endosi riservata una 
piccola partita d'Azioni della Banca di 
Credito Romano, è disposto a cederle allo 
condizioni stesse stabilite nella receutis-
sima emissione. 

Eirenico MonASDiM ; 
Via Merceria N, 2 di facciata 

ia Cttsa'Masciàdri-
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LIBERO LIBERI. \ 
I PREZZO L . 3, vendibile in Udine Via Merceria o* 

N, 2 di facciata la Casa, Masciadri, ' i 

Udine, 1874. Tip. Jacob & Colmegna. 


